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Appendix 1 – Sustainable fleet management checklist 
The sustainable fleet management checklist is introduced in Section 2 as a tool to help you assess the current situation in your 
organisation. The checklist poses a number of questions on corporate polices and the information you currently use to monitor fleet 
performance. Examples are given of how these might be answered, and space is provided for you to record your assessment.  
Table 7: Sustainable fleet management checklist 
Business policies. Do you... Example Your organisation 
Have an environmental fleet policy? This might be part of the corporate 
environmental policy 
 
Have a health and safety policy that 
covers fleet vehicles and use of private 
vehicles? 
Could include standard checks on 
licences and insurance together with  
frequency of checks, defensive driver 
training and restrictions on grey fleet use 
 
Carry out environmental reporting? ISO 14001, Scope 3 carbon emission 
reporting 
 
Have other sustainable transport 
policies or strategies?   
A workplace travel plan, business travel 
strategy, or delivery and servicing plan 
 
Fleet performance monitoring. Do 
you… 
  
Know how much you spend on fuel? Fuel card invoices  
Monitor vehicle and business mileage? Vehicle mileage through service reports, 
business mileage through mileage claims 
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Monitor fuel economy for each vehicle? Analysis of fuel card data  
Set mileage and fuel economy 
performance targets? 
For example, compare recorded mpg with 
official mpg figures from Vehicle 
Certification Agency (VCA) 
 
Mileage reduction. Do you...   
Use trip planning or routing software? Scheduling systems can greatly reduce 
wasted mileage while providing better 
journey time predictability and ability to 
respond to unexpected disruption 
 
Offer incentives for walking, car sharing, 
cycling and using public transport for 
business trips? 
For example, a passenger rate for cars 
and a cycle mileage rate  
 
 
Use video and audio conferencing for 
business meetings? 
This could be part of a sustainable 
business travel strategy 
 
Use vehicle telematics to monitor and 
track vehicles? 
This can both help with fuel and mileage 
monitoring – and improve vehicle 
scheduling and planning for traffic 
disruption. 
 
Efficient vehicle use. Do you...   
Have a driver handbook with advice on 
how to save fuel? 
For example, using the greener driving 
tips from the TfL website 
 
 
Provide smarter driver training (or eco-
driving) for your staff? 
For example, SAFED 
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Provide feedback and incentives for 
good driver performance? 
This could make use of FORS monitoring 
tools 
 
 
Use a scheduled service and 
maintenance plan for your vehicles? 
Could use FORS monitoring tools and 
indicators 
 
Use a vehicle check list for drivers?   
Clean fuels and technologies. Do 
you... 
  
Use the most fuel efficient and/or 
smallest vehicle fit for purpose? 
For example using lists based on CO2 
and whole life costing 
 
Include Euro emission standards and 
CO2 levels in vehicle specifications? 
  
Cap CO2 emissions or offer alternative 
fuels for company cars? 
  
Incentivise those who use their own car 
for business trips (grey fleet) to use low 
CO2 or alternative fuel cars? 
  
Have alternative fuel vehicles such as 
electric or gas in your fleet? 
For example, using a small fleet for 
operating within the LEZ or Congestion 
Charge zone 
 
31 - Business policies
4Un modello d’analisi sviluppato 
per il fleet management
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8Sviluppo flotta
Esercente TPL
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aziendale
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(numero tipologia,
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Stato definito
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•Progetti
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MODELLO IMPRESA TPL
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Evoluzione tecnica
costruttiva: veicoli,
Sistemi di trazione, 
infrastrutture
Competenze 
E modelli gestionali
Dell’operatore
TPL
Sostenibilità ambientale
Sostenibilità economica
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La dichiarazione della strategia ambientale 
di ATC spa Bologna
“Tutti gli autobus 
urbani di nuovo 
acquisto di ATC spa 
saranno alimentati a 
metano , filobus, 
elettrici o ibridi”
Dal 2001 !
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La dichiarazione della strategia di 
aumento dell’accessibilità
e del comfort
“Tutti gli autobus urbani di nuovo 
acquisto di ATC spa saranno a 
pianale ribassato con posto per 
non deambulante, con un 
posto passeggino, con aria 
condizionata e con
annuncio esterno/interno della 
fermata “
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Sistema di gestione integrato 
qualità, ambiente e sicurezza
TPER riassume in sè i processi di orientamento alla qualità, all’ambiente 
e alla sicurezza adottati in precedenza dalle aziende che recentemente si 
sono fuse per dar vita alla nuova realtà.
In qualità di impresa ferroviaria, TPER dispone del Certificato di Sicurezza rilasciato dall'Agenzia Nazionale per la 
Sicurezza Ferroviaria.
Il Sistema di Gestione della Sicurezza codifica e controlla l'operatività di tutte le strutture di TPER coinvolte in attività
di sicurezza per l'esercizio ferroviario.
Include quindi le linee guida per la gestione delle seguenti attività:
• Servizi ferroviari, incluso il trasporto delle Merci Pericolose;
• Gestione del Materiale Rotabile, comprese le operazioni di modifica e di manutenzione;
• Formazione del personale impegnato in attività di sicurezza;
• Formazione del personale di coordinamento delle attività di sicurezza.
Per quanto concerne le attività di trasporto su gomma, ATC SpA, nel 2011 ha 
ricevuto il Certificato di Eccellenza da parte di Certiquality, Organismo di 
Certificazione accreditato: un riconoscimento riservato a imprese che hanno 
conseguito le tre certificazioni a fronte delle norme internazionali per la 
qualità (ISO 9001), l’ambiente (ISO 14001) e la salute e sicurezza dei lavoratori 
(British Standard OHSAS 18001).
In Italia, a fronte di oltre 120.000 certificazioni per la qualità, si contano circa 
14.000 certificazioni ambientali e solo circa 4.000 per la sicurezza sul lavoro. 
Ad oggi sono poco più di 250 le aziende che hanno conseguito il Certificato 
di Eccellenza Certiquality.
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tempo
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Dalla teoria alla pratica
TPER spa Bologna
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Si deve e si può
fare qualcosa …!?!
La dicotomia tra breve e lungo periodo è
sempre evidente chi vuole cominciare ora con 
progetti strategici relativi alla mobilità
sostenibile è in grandi difficoltà economiche 
chi sta sviluppando progetti già avviati ed in 
fase avanzata di realizzazione può continuare 
a sviluppare le proprie strategie 
Lo sviluppo sostenibile deve far parte 
integrante delle specifiche  per le prossime 
gare per la gestione del TPL che quindi non 
possono avere soltanto criteri di costo
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Esempio concreto ATC Bologna
• Ri - avvio strategia filoviaria 
all’inizio degli anni ’90; al 
momento sono in esercizio 3 
linee (di cui una prolungata dal 
settembre 2007) ; saranno 4 
nel 2009 e 5 nel 2011 – 50 
filobus con acquisto di altri 20 
entro 2010 piano totale per 
129 filobus;
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Esempio concreto ATC Bologna
• Avvio politica metanizzazione 
nel 2001 con i primi 10 
autobus, al momento sono 141 
(25 in fase d’acquisto) 
pianificati sino a 211 autobus 
CNG entro il 2010 e sono state 
realizzate due stazioni a 
ricarica rapida, per CNG, 
entrate in servizio 
rispettivamente nel  2004 (fin. 
RER + potenziamento ICBI + 
ATC) e nel 2007 (fin. ICBI + 
potenziamento ICBI + ATC) 
nel 2013 sono stati percorsi 
7.000.000 km.vettura a 
metano su 16.000.000 di 
km.vettura totali nell’area 
urbana di Bologna
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Esempio concreto ATC Bologna
• Sono in esercizio 23 HEV che 
sono stati inseriti e mantenuti 
operativi 12 a partire dal 2001 
e altri 11 dal 2005 
• E nel 2012 sono stati inseriti 2 
ibridi innovativi senza batterie
• Dotati di supercapacitori
• Sono in esercizio 6 EV 
25
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Esempio concreto ATC Bologna
• Sono stati installati 102 filtri CRT su altrettanti autobus 
euro 2-3 sono in fase avanzata di installazione altri 152 
filtri CRT con due distinti e specifici finanziamenti della 
Regione Emilia Romagna   
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Zona delle
Diverse
Strategie
Strategia Sviluppo
flotta 
Strategia 
Sviluppo Attività
Gestione flotta
•Sistemi 
Eco compatibili
•Particolare Attenzione
Al comfort passeggeri
Sviluppo competenze
Razionalizzazioni
scelte di 
Make or buy
Outsourcing totale
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Strategia sviluppo gestione
Della manutenzione  
B
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Modello Ouchi/barnes
burocrazia
clan
Mercato B
Mercato C
(quello F-16 Clan)
Quasi
mercato
Mercato A
Mercato A
Mercato A
Ambiguità di valutazione 
delle prestazioni
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ME
FERRARESE
BATTINDARNO
DUE MADONNE
Mercato esterno
Revisione carrozzerie
Revisione esterna cambi
Revisione esterna 
altri complessivi
Revisione 
esterna motori
PARCO
ATC
Altri
clienti
Contratti:
•MM – meccatronica meccani  ME meccatronica elettrica,
MP manutenzione  programmata,  PI pulizia immobili 
•SP  pulizia rif.bus AL Assistenza in linea AC aria condizionata
SP
SP
SP
Come sarà il Modello organizzativo 
a rete ATC spa  Manutenzione Mezzi e 
impianti – officine deposito 2014 - 2017
MMMP
A Linea
FERRARA
SP
MEMMMPMEMMMP
AC
ACAC
PI PI
PI
IMOLA
SP
PI
PI
SILLA
SPPI
MP
NETWORK ORGANIZATION
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L’organizzazione interna con i suoi elementi
Correlata al posizionamento competitivo
37
Service
Level
Agreement
Strategia Sviluppo flotta 
Strategia Sviluppo 
Attività
Gestione flotta
Zona delle
Diverse
Strategie
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Dati
Processi
Struttura 
organizzativa
Sistemi 
tecnologici
Competenze 
Skills
Risorse 
Umane
Stile Valori
direzionale
Dati
Processi
Struttura 
organizzativa
Sistemi 
tecnologici
Competenze 
Skills
Risorse 
Umane
Stile Valori
direzionale
Dati
Processi
Struttura 
organizzativa
Sistemi 
tecnologici
Competenze 
Skills
Risorse 
Umane
Stile Valori
direzionale
In realtà queste tre organizzazioni
Sono in condizioni iniziali
AS IS molto diverse tra loro 
1
2
3
38
• Le scelte di terziarizzare o operare 
all’interno: fondamenti teorici, 
applicazioni
39
Competenze 2
• 10 competenze nella gestione delle attività in ottica global service
• 11 competenza su sistemi di trazione (ibrida, elettrica, 
termica, filoviaria)
• 12 competenza sui piani di manutenzione e filosofia LCC
• 13 competenze sull’organizzazione della manutenzione in ottica 
LCC
• 14 competenza nell'analisi di dati sulla manutenzione
• 15 competenza relativa alle tipologie di servizi e relativi autobus
(capienza e velocità commerciale)
• 16 conoscenza della strumentazione di bordo dei veicoli
• 17 sistemi di alimentazione ecosostenibili (a metano, filoviari) 
per flotte di autobus
• 18 sviluppo dei sistemi di trazione autobus per la compatibilità
ambientale: Filtri Anti Particolato, combustibili alternativi, ibridi, 
filobus
40
Competenze 3
• 19 le competenze di asset management di lungo periodo;
• 20 le competenze sulla programmazione annuale delle attività di 
manutenzione;
• 21 la misurazione delle performance di flotta;
• 22 lo scheduling quotidiano delle attività;
• 23 la programmazione a 15 gg delle attività di manutenzione;
• 24 competenza relativa al mercato, offerta, del lavoro di 
manutenzione ;
• 25   competenza relativa al mercato, offerta, del lavoro locale
• 26    competenze relative al processo logistico di gestione ricambi;
• 27  conoscenze legate ai progetti di cambiamento organizzativo
41
L’attrazione di maggiori quote di domanda 
attraverso i principali fattori
di qualità del servizio di trasporto
42
Prezzi
Rispetto ambiente
Cortesia, educaz., aspetto 
personale
Risposte a richieste/reclami
Reperibilità titoli viaggio
Informazione
Sicurezza furti, molestie
Condotta guida autisti
Pulizia infrastrutture
Pulizia mezzi
Comfort
Funzionam. strutture terra
Funzionam. mezzi, strutture 
bordo
Affollamento
Comodità/rispetto coincidenze
Comodità fermate e collegam.
Rapidità viaggio
Frequenza corse
Puntualità
Rispetto corse/fermate
8,00
8,25
8,50
8,75
9,00
9,25
5,25 5,50 5,75 6,00 6,25 6,50 6,75 7,00 7,25 7,50 7,75
Risultati CUSTOMER SATISFACTION urbano
valutazione percezione/ aspettative
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Prezzi
Rispetto ambiente
Cortesia, educaz., aspetto 
personale
Risposte a richieste/reclami
Reperibilità titoli viaggio
Informazione
Sicurezza furti, molestie
Condotta guida autisti
Pulizia infrastrutture
Pulizia mezzi
Comfort
Funzionam. strutture terra
Funzionam. mezzi, strutture 
bordo
Affollamento
Comodità/rispetto coincidenze
Comodità fermate e collegam.
Rapidità viaggio
Frequenza corse
Puntualità
Rispetto corse/fermate
8,00
8,25
8,50
8,75
9,00
9,25
5,25 5,50 5,75 6,00 6,25 6,50 6,75 7,00 7,25 7,50 7,75
Risultati CUSTOMER SATISFACTION urbano
valutazione percezione/ aspettative
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Contratto 
di servizio 
della flotta
Politica di 
gestione 
della flotta Performanc
e•Guasti/km
•Traini/km
•Sost.ni/km
•€/km
•Km ecologici
Δ
Gestione Amministrativa Asset
A B1 B2
45
2 - Fleet performance monitoring
Fleet performance monitoring
46
Fattori economici
• Sistema di trazione con relativi costi di esercizio
• Disponibilità
• Costo euro/km manutenzione
• Guasti in linea
• Costo asset per l’operatore TPL
• Durata dell’asset
• Capienza veicolo (capacità linea)
47
48
49
I veicoli che aumentano la sostenibilità
devono essere:
- progettati;
-realizzati;
-consegnati
-gestiti/manutenuti …per 20 anni 
almeno
L’impatto tecnologico evidente delle
tecnologie sostenibili richiede 
competenze ai gestori delle flotte del 
TPL per l’effettivo utilizzo dei veicoli in 
esercizio
50
Strategia sviluppo del parco
Sub strategia autobus elettrici
Sub strategia metano
Sviluppo
sistema di
offerta
Sub strategia rete filoviaria
Sub strategia autobus ibridi
Sub strategia sistema
intermedio
Sub strategia Filtri Anti Part.
51
Strategia sviluppo
del parco:
1.1. trazione elettrica
1.1.1     filobus
1.1.2         ibridi
Sviluppo
sistema di
offerta
TPL
1.1.3         elettrici
1.1.4    Sistema intermedio
52
competenze
tempo
Inserimento nuovi veicoli ZEV e ULEV
Presso l’operatore TPL
Numero di veicoli
53
Valore 
aggiunto
per ogni 
attività
insourcing
outsourcing
Zona 
change
management
Strategia ambientale sul 
parco
Competenze
Offerta del Mercato dei servizi 
Di manutenzione
deboleforte
standardizzate
Un modello per il  posizionamento 
rispetto alle variabili di fondo  della 
gestione della flotta
altabassa
Non standardizzate
basso
alto
54
Valore 
aggiunto
per ogni 
attività
insourcing
outsourcing
Zona 
change
management
Strategia 
forte sul 
parco
in senso 
ambientale
Competenze
Offerta del Mercato dei servizi 
Di manutenzione
deboleforte
standardizzate
altabassa
Non standardizzate
basso
alto
Strategia sviluppo 
ecocompatibile del
parco veicoli:
Sviluppo
sostenibile
sistema di
offerta
TPL
1.1   Trazione elettrica
1.4   Carburanti gasolio
alternativi
1.2   metano
1.3    dispositivi 
55
3 - Mileage reduction
56
57
La capienza del veicolo
la capacità della
linea
58
Domanda pass/h                    2 * L   km
Numero veicoli  = ----------------------------------- x  -----------
capienza               Vc km/h
pass/autobus
Da 95 a 190 persone trasportate = ½ veicoli in meno…
Se il sistema di sostenibilità del trasporto funziona
aumenterà la domanda di trasporto pubblico
59
60
European Bus System 
Strategies
• What type of buses compose your current fleet?
Average bus fleet breakdown per vehicle size 
5,7%
0,5%
13,8%
11,6%
57,5%
11,1%
Other
Double/ bi‐articulated buses
Articulated buses
Double deckers
Standard 12 m
Midi buses 9‐11 m
Minibuses (< 9m) , 
3-axle 15 m, 
Special buses for disabled passengers
61
European Bus Systems Survey
• How do you intend to change fleet composition?
10,5%
5,3%
68,4%
0,0%
36,8%
26,3%
Other
Double/ bi‐articulated buses
Articulated buses
Double deckers
Standard 12 m
Midi buses 9‐11 m
Respondents distribution according to future plans to change bus fleet 
composition 
62
4 - Efficient vehicle use
63
Il sistema di trasporto in esercizio
Sistema di
trasporto
Risorse
-Flotta
-personale
Offerta
di trasporto
output
Monitoraggio
performance
input processi
64
Il modello integrato di gestione flotta in TPER s.p.a.
Specifiche 
capitolati
Gestione 
commessa 
di 
fornitura
Gara 
d’acquisto
Strategia 
sviluppo 
parco 
autobus
Esercizio Uscita dal parco
65
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 207.000,00
20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 20.700,00 207.000,00
GASOLIO
0,92€          
2
45000
22500
20.700,00€  Costo anno
Costo al litro
km/litro
Profilo Missione
litri anno
Autobus Urbano Gasolio (Profilo Missione 45.000 km/anno)
PARTE CONSUMI - compilazione a cura ATC
PARAGR. 
DI RIF.
OGGETTO
COSTO 
TOTALE
ANNI
SCHEDA n° 7.2.C. pag 1/1
TIPO AUTOBUS
Consumo annuo 
combustibile
7.2.C
Consumo specifico annuo 
olio motore
TOTALE PARTE CONSUMI
7.2.C
7.2.C
Consumo specifico annuo 
liquido refrigerante;      
_____% di diluizione
66
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 119.117,65
11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 11.911,76 119.117,65
METANO
0,45€          
1,7
45000
26.470,59    
11.911,76€  Costo anno
Costo al kg
Km/kg
Profilo Missione 
km
Kg anno
Autobus Urbano Metano (Profilo Missione 45.000 km/anno)
PARTE CONSUMI - compilazione a cura ATC
PARAGR. 
DI RIF.
OGGETTO
COSTO 
TOTALE
ANNI
SCHEDA n° 7.2.C. pag 1/1
TIPO AUTOBUS
Consumo annuo 
combustibile
7.2.C
Consumo specifico annuo 
olio motore
TOTALE PARTE CONSUMI
7.2.C
7.2.C
Consumo specifico annuo 
liquido refrigerante;      
_____% di diluizione
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 159.230,77
15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 15.923,08 159.230,77
IBRIDO
0,92€           
2,6
45000
17.307,69     
15.923,08€   
Consumo annuo 
combustibile
7.2.C
Consumo specifico annuo 
olio motore
TOTALE PARTE CONSUMI
7.2.C
7.2.C
Consumo specifico annuo 
liquido refrigerante;      
_____% di diluizione
Autobus Urbano Ibrido (Profilo Missione 45.000 km/anno)
PARTE CONSUMI - compilazione a cura ATC
PARAGR. 
DI RIF.
OGGETTO
COSTO 
TOTALE
ANNI
SCHEDA n° 7.2.C. pag 1/1
TIPO AUTOBUS
Costo anno
Costo al litro
km/litro
Profilo Missione 
km
litri anno
68
tper 11 mesi 
rapportato a 12 ATC+ACFT ATC+ACFT ATC+ACFT ATC ATC ATC ATC ATC
CONS 2012 CONS 2011 CONS 2010
CONS 
2009
CONS 
2008
CONS 
2007
CONS  
2006
CONS 
2005
CONS 
2004
CARBURANTI 22.195 18.264 15.545 13.713 14.154 11.818 11.764 11.379 9.416
LUBRIFICANTI 561 494 488 542 335 304 344 351 295
PNEUMATICI 1.367 859 724 706 696 557 457 458 490
RICAMBI 6.272 6.624 7.049 7.660 6.524 4.860 5.934 5.838 5.579
RICAMBI FBV    62 71 97
MATERIALI VARI 1.485 1.297 1.242 1.493 1.510 1.345 1.494 1.423 1.592
CARTA TITOLI DI VIAGGIO E SOSTA E STAMPATI 631 582 893 552 372 345 429 342 460
VARIAZIONE SCORTE MASSA VESTIARIO 467 20 3 47 64 0 29 9 -5
TOT.MAT.PRIME,SUSS.,DI CONS.,E MERCI 32.977 28.140 25.944 24.713 23.655 19.229 20.513 19.871 17.924
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ATC ATC ATC ATC ATC
CONS 2008 CONS 2007 CONS  2006
CONS 
2005
CONS 
2004
CARBURANTI 14.154 59,84% 11.818 61,46% 11.764 57,35% 11.379 57,26% 9.416 52,53%
LUBRIFICANTI 335 1,42% 304 1,58% 344 1,68% 351 1,77% 295 1,65%
PNEUMATICI 696 2,94% 557 2,90% 457 2,23% 458 2,30% 490 2,73%
RICAMBI 6.524 27,58% 4.860 25,27% 5.934 28,93% 5.838 29,38% 5.579 31,13%
RICAMBI FBV    62  71  97  
MATERIALI VARI 1.510 6,38% 1.345 6,99% 1.494 7,28% 1.423 7,16% 1.592 8,88%
CARTA TITOLI DI VIAGGIO E SOSTA E STAMPATI 372 1,57% 345 1,79% 429 2,09% 342 1,72% 460 2,57%
VARIAZIONE SCORTE MASSA VESTIARIO 64 0,27% 0 0,00% 29 0,14% 9 0,05% -5 -0,03%
TOT.MAT.PRIME,SUSS.,DI CONS.,E MERCI 23.655 100,00% 19.229 100,00% 20.513 100,00% 19.871 100,00% 17.924 100,00%
70100,00
%
24.7
13
100,00
%
25.9
44
100,00
%
28.140
100,00%
32.977TOT.MAT.PRIME,SUSS.,DI CONS.,E MERCI
0,19%
47
0,01%
3
0,07%
20
1,42%
467VARIAZIONE SCORTE MASSA VESTIARIO
2,23%
552
3,44%
893
2,07%
582
1,91%
631CARTA TITOLI DI VIAGGIO E SOSTA E STAMPATI
6,04%
1.49
34,79%
1.24
24,61%1.2974,50%1.485MATERIALI VARI
RICAMBI FBV
31,00
%
7.66
0
27,17
%
7.04
923,54%6.62419,02%6.272RICAMBI
2,86%7062,79%7243,05%8594,15%1.367PNEUMATICI
2,19%5421,88%4881,76%4941,70%561LUBRIFICANTI
55,49
%
13.7
13
59,92
%
15.5
4564,90%18.26467,31%22.195CARBURANTI (automobilistico)
CON
S 
2009
CON
S 
2010
CONS 
2011
CONS 
2012
ATC+
ACFT
ATC+
ACFT
ATC+AC
FT
tper 11 
mesi 
rapportato 
a 12
71
atc bo 2004 2008 
atc bo+fe 2008 2011 
keuro costo carburante 
17105
13714
15545
18264
9000
11000
13000
15000
17000
19000
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
Costo carburante totale
gasolio + metano 
andamento flotta  a metano TPER
10
21 17
34 41
11
30
10
36
0 0 0 4
2331
48
82
123
134
164
174
210 210 210 210 214
237
0
50
100
150
200
250
2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014
72
73
Personale 
viaggiante
Personale
officine Personale
Servizi di
piazzale
Dall’interno al cliente le principali relazioni sociali 
Cliente
passeggero
Pre servizio erogazione
A
B
CD
E
F
74
IL CICLO DI VITA DELL’AUTOBUS TPL 
E LE SUE CORRELAZIONI CON IL L.C.C.
75
Numero autobus
prodotti del modello X
tempo
15.000
2.000
7- 10 anni 
Il ciclo di vita di un modello 
d’autobus
76
Numero autobus
prodotti del modello X
tempo
15.000
2.000
7- 10 anni 
C = LCC
deterministico
A = LCC progetto
B = LCC feedback da 
esercizio
Le fasi della vita dell’autobus e le 
conseguenze sul l.c.c.
77
Numero autobus
prodotti del modello X
tempo
15.000
2.000
7- 10 anni 
Il ciclo di vita di un modello 
d’autobus e le singole commesse
Singola commessa di fornitura
78
A = NELLA FASE DI PROGETTO E’ FONDAMENTALE CHE IL COSTRUTTORE
VERIFICHI LE IPOTESI SUL LCC CONTENUTE NELL’OFFERTA
IN QUESTA FASE E’ FONDAMENTALE LA DIAGNOSI DI ERRORE
E PROVVEDERE AI PEZZI DI RICAMBIO   
B = SULLA BASE DELLE VERIFICHE DELLA PRIMA FASE -A - E DEI DATI 
DI RITORNO SI DETERMINA UN PRIMO CONSOLIDAMENTO DEL L.C.C 
QUESTA FASE DEVE DURARE POCO PERCHE’ I VOLUMI DEI VEICOLI 
AUMENTANO MOLTO 
FOCUS : TEMPO DI RISPOSTA , COPERTURA GEOGRAFICA
C = A FINE VITA DEL VEICOLO IL L.C.C. E’ PRATICAMENTE DETERMINISTICO 
SE IL COSTRUTTORE HA RACCOLTO I DATI DEGLI ESERCENTI 
FOCUS: RIDUZIONE COSTI, RICHIESTE DEL MANAGEMENT  
79
Se ne deduce che non è affatto illogico, come sostiene qualcuno
con interesse di parte, applicare il modello LCC ai veicoli a
trazione elettrica poiché sono particolari ma è vero che il
COSTRUTTORE che vende questi veicoli deve dotarsi di un sistema di
supporto all’esercizio che congiuntamente con l’esercente assicuri
l’effettivo uso in esercizio ed eviti l’effetto “conferenza stampa -> 
capannone progetti falliti”
80
Numero autobus
prodotti del modello X
tempo
15.000
2.000
7- 10 anni 
A
B
C
Rewamping sviluppo prodotto
Q1
Q2
Q3
LO SVILUPPO DELLA QUALITA’ ATTRAVERSO
IL REWAMPING (AZIONI MIRATE DEL COSTRUTTORE)
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COME SI PUO’ MONITORARE 
QUESTO LIVELLO 
QUALITATIVO Q1, Q2, Q3
• INDISPONIBILITA’ CAP.5 raccomandazioni 
ASSTRA
• GUASTI IN LINEA - sistemi informativi esercente
• COSTO /km   cap. 3  raccomandazioni ASSTRA
• PIANO DI MANUTENZIONE - frequenza e tipo
controlli  cap. 4 raccomandazioni ASSTRA
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tempo
15.000
2.000
A
B
C
tempo
15.000
2.000
A
B
C
Q2
Q1
Q3
1° dT
2° dQ
Confronto dei risultati dei due diversi sistema qualità dei 
costruttori 
Le due dimensioni
possibili del gap
tempo, qualità del 
prodotto;
con le logiche 
conseguenze
sulla disponibilità
degli autobus
Costruttore
pippo
Costruttore
pluto
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Numero autobus
prodotti del modello XY
tempo
15.000
2.000
7- 10 anni 
A
B
C
Veicoli a trazione elettrica
< 500
E’ proprio per questi veicoli che l’esercente deve controllare con il LCC
per ricambi e vita di 14 anni (o rottamerà molto prima i veicoli)
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5 - Clean fuel and 
technologies
85
86
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Dimensioni d’analisi 
• LCA
• LCC
• WTW energetico 
• WTW emissivo
88
LCA
LCC
Emissioni
locali
Emissioni
Alla fonte
WTW
energetico
12 22
Smaltimento
Finale
E parziale
1 5
anni
89
Il life cycle cost di sistema
• Costi del veicolo compresi quelli di 
refurbishment a metà vita o 
modernizzazione
• Costi di gestione della infrastruttura
• Costi finanziari in relazione alla tipologia di 
progetto e al coinvolgimento di eventuali 
parnter privati
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
LCC veicolo 
Manutenzione 
programmata MdO e 
ricambi
Manutenzione 
correttiva MdO e 
ricambi
Manutenzione a 
guasto MdO e 
ricambi
Manutenzione 
straordinaria 
refurbishment , 
modernizzazione 
MdO e ricambi
lcc sistema 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
manutenzione 
programmata
LCC infrasttuttura
manutenzione 
straodirnaria prevista
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
LCC costi energetici
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
lcc costi finanziari
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-7 -6 -5 -4 -3 -2 -1 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
3 anni per consegnare
Il materiale rotabile
30 anni di vita 
Manutenzionei
Modernizzazionei i
Il ciclo di vita del tram e del treno
Infrastruttura tranviaria
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Le differenze tra i sistemi di gestione della manutenzione tra i diversi modi di trasporto
treno
Mass production
Custom Manufacturing
Deposito
Del
manutentore
Deposito
operatore
Officine esterne 
Metro
Deposito
Operatore
e/o
manutentoreautovettura Autobus Truck BRT 
tram filobus 
Sede specifica riservata
garanzia
Capacità
linee
Leasing finanziario/operativo
DBFO DBFOT BOOT BOT
Leasing per soli veicoli
Acquisto a cespite
Life cycle cost – costo del ciclo di vita
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Il well to wheel per il TPL
Ma con il … tarlo del L.C.A.
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Well to wheel
95
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Ulev oggi
e futuro
zev
zev
zev
Ulev oggi
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100
Corte distanze 
Servizio urbano
medie distanze 
Servizio suburbano
Lunghe  distanze 
Servizio extraurbano
Veicoli
elettrici
Veicoli
Idrogeno, metano
Veicoli
Biofuel/sintetici
LNG, LPG
Sistemi su gomma
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Elettrico
Automobilistico 
Filobus Trolley
Ibrido PHEV
HEV
Elettrico con infrastrutture
In linea  EV 
(induttive, pantografo)
Elettrico PEV
(deposito o biberonaggio
In linea)
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Ibridi
Ibridi serie con batteria per
La trazione
Ibridi serie con supercap
senza batteria 
Ibridi serie con supercap
e batteria 
Ibridi paralleli con 
supercap
Ibridi paralleli  
HEV
103
Internal combustion
Engine
(benzina, diesel, CNG,
LPG, FT-tropsch, DME)
Hybrid Electric drivingEmission free
Grado di
elettrificazione
100%
Stop
start
PBEV
Battery
Electric
vehicle
Trolley
Fuel
Cell
vehicle
Plug in
Hybrid
(serial
Range
extended
Plug in
Hybrid
(parallel)
Full
hybrid
mild
hybrid
Battery
Electric
Vehicle
Line
charge
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Costo specifico 
Impianto/bus
1
2.000.000,00
120
1 - Impianto ricarica
Rapida ferrarese
(16.667,00
Totale)
2381,00
Con
ammortamento 
7 anni 
240
2 - Impianto ricarica
Rapida Due madonne
Numero 
veicoli
105
Costo specifico 
Impianto/km
5.000.000 km
1 - Impianto ricarica
Rapida ferrarese
0,047
Euro/km
Con 14 anni
di uso 10.000.000 km
2 - Impianto ricarica
Rapida Due madonne
(2019)
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Con economie di scala 
Da 1 veicolo sino
A saturazione impianto
Costo
totale
Numero veicoli
Costo
totale
Numero veicoli
Senza economie di scala
Ogni nuova linea ha un costo
specifico
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Evoluzione dei veicoli TPER in direzione di una 
sempre maggiore compatibilità ambientale
1990 20001997 20022001 2005 2008
Filobus  bimodali (600 V)
Minibus elettrici
Autobus ibridi 2° gen
Autobus metano
Motori termici: Euro III
Filtro CRT 
Filobus 750 V
Gasolio 10 ppm + urea
Motori termici: Euro V
2004 2010 2011 2012
Autobus ibridi 1° generazione
2013
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Alimentazione 
elettrica
trazione 
elettrica
Alimentazione
Tradizionale
Gasolio
metano
Elettrico puro
Filobus 
Ibrido 
Filobus bimodale
batterie
supercap
supercap
Sse invertibili
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ELECTRIC   BUSES
3 .  ELECTRIC  BUSES – OPPORTUNITY  CHARGING
Project TOSA
Transport with Optimized Powering System
Technology Operator
Utility Study Coord.
Line 5: Palexpo - Hôpital 8.8 km
Stops: 22 in each direction
Feeding stops: 7+5        400 kW    15 s.
Feeding Terminals:     2 200 kW      5 m
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ELECTRIC   BUSES
3 .  ELECTRIC  BUSES – OPPORTUNITY  CHARGING
Project WATT
CHARGE  AT  EVERY  STOP  - 10 s.
PILOT  LINE  NICE - AIRPORT
SIDE  FINGER
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ELECTRIC   BUSES
3 .  ELECTRIC  BUSES – OPPORTUNITY  CHARGING
SIEMENS  SYSTEM
STOCKHOLM
PANTOGRAPH
IVECO  Ellisup
GRENOBLE
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ELECTRIC   BUSES
3 .  ELECTRIC  BUSES – OPPORTUNITY  CHARGING
INDUCTIVE   CHARGING
PRIMOVE
Project
200 kW  continuous
charging 
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• veicoli elettrici a batteria
• veicoli ad idrogeno 
• filobus
• sistemi intermedi elettrici 
• tram
• metrò
• ferrovie urbane
I sistemi Zero Emission Vehicles
In esercizio - ZEV
Con
Infrastruttura
Di rete
Infrastruttura
Di
deposito
leggera
pesante
Con
Infrastruttura
Di rete e
Di deposito
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• veicoli ibridi
• veicoli a metano EEV
• veicoli a gasolio EURO V - EEV
• veicoli a gasolio EURO VI
•Veicoli alimentati a biodiesel 
•Veicoli g.p.l.
•Veicoli etanolo
I sistemi Low Emission Vehicles LEV e ULEV
In esercizio
115
2012
Euro/km
Per passeggero
2004
ibrido
Fuel cells
metano
gasolio
Trolley
Sistemi
intermedi
Come abbiamo ragionato sui sistemi sino ad oggi 
(UE Hybrid for road transport TR 21743 EN)
+ analisi trolley bus
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2012
Euro/km
Per passeggero
2004
ibrido
Fuel cells
metano
gasolio
Trolley
Sistemi
intermedi
Come è OGGI
quello scenario 
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2012
Euro
veicolo
2004
ibrido
Fuel cells
1.200.000 12m
metano
gasolio
Trolley
Come è OGGI 
quello scenario 
2008
Trolley 900.000,00 18m
Hyb 500.000,00 18m
Hy 380.000,00 12m
Metano 18m 390.000,00
Fil 12m 520.000,00
Metano 12m 280.000,00
Diesel 12m 220.000,00
2014
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URBANO e 
SUBURBANO
INTERURBANO NOLEGGIO TOTALE
Elettrici + Filobus 52 0 0 52
Ibridi 49 0 0 49
Metano 214 0 0 214
Diesel Pre Euro 30 40 0 70
Diesel Euro 1/2 138 148 0 286
Diesel Euro 3 o 
dotati di CRT
283 174 5 462
Diesel Euro 4 1 4 0 5
Diesel Euro 5 4 71 0 75
Totale 771 437 5 1213
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Gli sviluppi della flotta ATC spa
2014-2019
• Filobus 18m
• Prosecuzione progetto metano;
• autobus urbani ibridi
Servizio urbano
Servizio suburbano extraurbano
• Extraurbani euro VI
• Autobus Classe I alimentati a metano
120
Entro il 2019 tutti i veicoli 
per il TPL
in ambito urbano 
saranno elettrici, ibridi, 
a metano,
Filobus e sistemi intermedi
associati nelle metropoli
a sistemi 
portanti: Metrò, LRT, tram.
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Green Action Plan — Creating an action plan and business strategy for improving fuel efficiency, 
reducing greenhouse gas emissions and reducing overall environmental impact of equipment and 
operations. The plan should also demonstrate the organization’s commitment to corporate social 
responsibility and create awareness and acceptance in all levels of the organization. 
Training and Awareness — Training drivers and staff in fuel-efficient driving techniques, training 
dispatchers and managers in fuel-efficient management practices and creating a culture of fuel
efficiency, cost management and environmental care. 
Idling Reduction — Eliminating unnecessary and wasteful idling of vehicles and equipment. 
Vehicle Purchasing — Purchasing the most energy-efficient vehicles and equipment for the intended
use in a fleet. 
Fuel Data Management — Maintaining efficient and accurate fuel records and determining the true
costs of fleet operations as related to fuel consumption. 
Operations & Maintenance — Optimizing the fuel efficiency of vehicles and equipment in a fleet, 
reducing down time caused by equipment failures or breakdowns and increasing awareness of how
maintenance practices affect fuel efficiency. 
Trip & Route Planning — Lowering costs by maximizing the efficiency of trips and using the most direct
or efficient routes. 
Asset Utilization — Matching the size of the fleet to the level of need, and taking action to identify and 
replace, retire or redeploy inefficient or under-used equipment and vehicles. 
Fuel Efficiency — Ensuring management programs, policies, activities and technologies improve fleet
fuel efficiency. 
Greenhouse Gas Performance — Ensuring management programs, policies, activities and fuel and 
technology choices help reduce a fleet’s GHG emissions on an ongoing basis. Fleets are also
encouraged to partially or fully offset GHG emissions.
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TPL FLOTTE PRIVATA
GPL - DME                           NO SI
FILOBUS SI NO
ELETTRICO
Batteria PBEV   SI SI
ELETTRICO CON                 SI                                NO
ALIMENTAZIONE
IN LINEA E POCHE BATTERIE
H2 NO SI
IBRIDO SI SI
METANO SI SI
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”Non abbiamo avuto la terra in dono
dai nostri antenati…
l’abbiamo avuta in prestito dai nostri 
figli.”
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